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DOMENICA 
25 APRILE 
 
FESTA DEL 
BOCCOLO 
Anche que-

st’anno la CARITAS offre il boccolo 
a tutti coloro che vogliano farne do-
no ad una persona cara, destinan-
do il ricavato alle opere di solidarie-
tà che la CARITAS PARROCCHIALE 
sostiene nel corso dell’anno. Confi-
diamo che i parrocchiani vogliano 
fare le loro scelte tenendo conto 
anche delle finalità caritative che 
vengono proposte. 

S. GIORGIO 2004 FESTA DEL PATRONO 
 
Domenica 18 aprile  

Mostra di pittura 
galleria “La Piccola” 
Mostra di lavori dei bambini della scuola elementare       

              “C. Colombo” 
Mostra dei ragazzi della scuola media “S. D’Acquisto”  
Sale di casa Nazaret 

 
Sabato 24 aprile 

XVIIIo  Torneo di bocce “San Giorgio” 
Bocciofila “Al Campanon” 
Concerto di San Giorgio 
Chiesa di Chirignago ore 20.30 
 

Domenica 25 aprile 
Mostra-mercato di fiori e piante prodotti dal Centro        

              “don Orione” 
Porticato della chiesa 
“Bocolo” di S. Marco pro caritas 
sagrato della chiesa 
Cena comunitaria di S. Giorgio 
Sala S. Giorgio via Parroco ore 19.30 
Tornei giovanili di calcetto 
Campo sportivo della parrocchia via Risorgimento 
 

 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(19-25 Aprile) 
 
Lunedì 19 Aprile: 
Non c’è consiglio pastorale perché il parroco è impegnato con 
l’Azione Cattolica diocesana 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Trieste 215-233  (dispari) 
Ore 20,45:  Comunità Capi 
Ore 20,45: GRUPPO FAMIGLIARE di V. PARROCO presso MARTA e 

BERNARDINO CHINELLATO 
 
Martedì 20 Aprile: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Trieste 166 – 262                

(pari) 
Ore 15.00:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. S. CATERINA                 

presso  ROSA e MARIO PESCE 
Ore 21.00:  “Perché la Chiesa?” Comunione e liberazione 
 
Mercoledì 21 Aprile: 
Ore 9.00:    S. MESSA e CONFESSIONI 
Ore 17.00:  incontro delle Catechiste in Asilo 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. TIROLO presso BIANCA 

SCANTAMBURLO 
 
Giovedì 22 Aprile: 
Ore 15.00:  GRUPPO di ASCOLTO tenuto da SUOR ADA in CEN-

TRO 

proposta 
 



PROFESSIONI DI FEDE 
PASQUA 2004 

 
IRENE 
"Non si amerà Dio che scarsamente, se non lo si è ignora-
to che mediocremente". 
Il mio rapporto con Dio non è proprio dei più tranquilli. In 
questo momento è altalenante tra lunghi periodi di rifiuto 
testardo e categorico e sprazzi sfuggevoli di accettazione, 
fiduciosa ma spesso incerta. 
Se vi state chiedendo, allora, perché io sia qui, davanti a 
voi tutti, amici, famiglia e comunità, non stupitevi di quel-
lo che sto per dirvi. 
Il fatto è questo. 
Spesso si dice che bisogna "sentire dentro" qualcosa di 
bello, per dire di avere fede. 
Per me questo non vale. La mia fede non è fatta di passio-
ne ardente e sentimento travolgente. 
Sono molte di più le volte in cui, tra me e me, mi chiedo 
cosa io stia facendo, continuando a frequentare; mi dico 
che sono una falsa; che agisco secondo la mia coscienza e 
non seguendo gli insegnamenti di Gesù (anche se mi sono 
formata sulle basi salde e buone di una famiglia e di ami-
cizie sane, e quindi, agendo in coscienza, grandi danni non 
faccio...). 
Soprattutto, sono molti i momenti in cui ai dubbi sostitui-
sco la chiusura mentale, per cui rifiuto Dio, non prego per 
giorni e giorni e me la prendo duramente con me stessa. 
Stanotte, quindi, non sono qui per dirvi che sento Dio vici-
no a me di continuo, come un padre affettuoso e premuro-
so. Non vi dico neppure di averlo saputo riconoscere nelle 
persone che ho accanto, accecata come sono dalla mia pre-
sunzione e dalle mie preoccupazioni quotidiane; un po' co-
me è avvenuto per i discepoli di Emmaus, ho sempre viag-
giato in compagnia di Gesù senza saperlo, pensando di do-
verlo incontrare in altri modi e in altre occasioni. 
Stanotte sono qui essenzialmente per dirvi che ho scelto. 
Io ho scelto, in piena libertà, e annuncio a voi, che diven-
tate quindi testimoni e complici del mio progetto, che cre-
do in Dio. 
Non è facile da capire, questa mia affermazione, soprattut-
to per chi, conoscendomi, sa che le esperienze e le amici-
zie scolastiche e l'educazione che ho ricevuto, cristiana 
non solo per i valori, ma soprattutto nella pratica vita in 
famiglia, mi hanno portato ad essere più aperta verso gli 
altri e a poter intuire le motivazioni che portano le persone 
sia a credere che a non credere, valutandole con uguale se-
rietà. 
Stasera, però, sono qui per dirvi che ho scelto di seguire 

Dio; che mi impegno di fronte a voi nel mantenere, nel 
mio cammino di fede, un passo il più possibile costante, 
per non rischiare di allontanarmi ancora; e lo faccio con 
questo mio gesto, e stanotte, per ufficializzare e rendere 
pubblica la mia volontà. 
Vorrei inoltre chiedervi di pregare perché, come ho detto 
all'inizio della mia professione, il mio "aver ignorato Dio" 
con tanta testardaggine, divenga ora il trampolino di lancio 
che Dio stesso ha deciso per me per permettermi di amarlo 
e lasciarmi amare con umiltà ed impegno. 
Eccomi Signore, Ti voglio bene e credo in Te. 
 
MATTEO 
Finalmente sono qui davanti a Te e alla mia comunità per 
rispondere alla Tua chiamata. 
Nelle persone che mi stanno accanto e mi vogliono bene, 
nelle esperienze che ho vissuto, nella gioia dei bambini, 
Tu non hai mai smesso di cercarmi. 
Ho fatto finta di non sentirTi e di non vederTi, nasconden-
domi dietro ai miei dubbi, alla mia paura di non essere 
coerente, al mio egoismo e al mio essere peccatore. 
Tu Signore accogli tutti per quello che sono e ci ami di un 
amore autentico, disinteressato: sei un Amico vero e fede-
le. 
Voglio quindi uscire dal mio guscio, affidarmi a Te che sei 
il mio Salvatore, non avere più paura, sicuro che tutte le 
volte che sbaglierà, che inciamperò, Tu sarai h, accanto a 
me, pronto a rialzarmi, pronto a prendermi in braccio 
quando con le mie forze, con le mie incertezze non riusci-
rò a percorrere i tratti più difficili della strada, la strada 
che tu Signore hai disegnato anche per me. 
Ti ringrazio per tutti i doni che mi hai fatto e ti prego di 
aiutami a fare del mio meglio per testimoniare la mia fede 
con i fatti e non con le sole parole. 
 
CARLO 
Avevo 18 anni quando i don mi proposero per la prima 
volta di fare la professione di fede. 
Dopo 10 anni eccomi qui a farla, quando di anni ne ho 28! 
Alla fine anch'io, il più cocciuto tra i testardi recidivi,  mi  
sono  arreso  di  fronte all'evidenza dei fatti. 
In questi 10 anni ho potuto verificare che il Signore la sa 
lunga. Egli sa molto meglio di me ciò di cui ho bisogno e 
puntualmente me lo fa avere, come dice lui, in misura 
buona,  pigiata,  scossa  e traboccante. Provare per crede-
re. 
Ma la cosa più importante che ho potuto constatare in que-
sti anni è che Gesù mi ama e vuole unicamente il mio be-
ne. 
Gesù, stasera sono qui per dire davanti a tutti che anch'io 
ti amo. 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Trieste 218 A B e 
Saccardo 1 .3.5. 

Ore 20,40:  Catechismo degli adulti (ultimo incontro!) 
                  Giovanni 20,30-31.21,24-25 
 
Venerdì 23 Aprile: 
Ore 15.00:  INCONTRO DEL GRUPPO ANZIANI 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE di VICOLO PENDI-

NI presso ROBERTA e ALESSANDRO 
MOLARO 

 
Sabato 24 Aprile: 
Mattina e pomeriggio i sacerdoti sono assenti per un 
matrimonio a cui non possono non partecipare 
Pomeriggio: NON CI SONO CONFESSIONI 

Sono una mamma di una bambina che ha ricevuto La Pri-
ma Comunione lunedì dell'Angelo 12 aprile. Vorrei rin-
graziare Don Roberto, Don Gianni e le catechiste per il 
loro impegno nel seguire i nostri bambini e nel trasmette-
re loro l'entusiasmo della Grande Festa che è partecipare 
alla Mensa del Signore. Condivido con voi sacerdoti e la 
comunità, la speranza che il cammino di fede possa pro-
seguire sempre più intenso per tutta la loro vita e che tutti 
noi possiamo essere per loro esempio e sostegno lungo la 
strada della fede. 
GRAZIE 

Mamma di Chiara e Elena V. 


